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1.50 - Trim. L. 4 — Per l'estero aggiungere lo spese” 


| “Pessimismo,, di Giacomo Leopardi" 


e il “pathos,, 


Nolla feeuo des deu Mondes del 15 
i 18441) dopo averlo chiamato 
sombre amant de la most 

Altred de Musset seriveva di Leo- 


gennaio 
gennai 


parli © 
‘pelle fat la vigueur de ton sombre ggui 
10) (ut ton chaste amour pour l'apro verité, 
Pau mibeu des inngaeursi paclor d'Ausonie, 
lu rime et sa pollo Larmanie, 
hyr no laisser vibrer sur ton lutb irrité 
{uo l'occent du malheur ct de lu tiberte. 

| versi mi paiono belli; ma ad ogni 
uvdo un giudizio critico del de Mas- 
set sl Leopardi non può a meno di 

riu 
Pente per uno che si proponga un 
paralleto fra i due poeti, | effetto è 
Dello. 

anto più bello, che attraverso la 
cristallina scorrevolezza dell’ ultimo 
verso, balza d'un tratto sola, libera, 
dolorante la grand'anima di Giacomo 
Leopardi, 

Certo il de Masset avrebbe potuto 
accennare a un'altra corda della lira 
Leopardiana, ma non dobbiamo di- 
menticare che il giudizio vicne sopi 
tutto dal poeta che 4 
della sua vita e del 
compiaceva cantare : 

Le seul bien qui me reste au monde 

est d'avoir queigue fois pleurd ; 
e inoltre, poichè egli certamente su- 
peva quanto al povero Leopardi A- 
more avesse procurato aunai pre 
fonde e crudeli disinganni, io” prefe- 
risco interpretare questo silenzio, piut- 
tosto che come una lacuna, un» squi- 
sito senso di riguardo e di pietà (2) 
per la memoria del Cigno di Recanati 
«dans s2 tombe précoce d peine re- 
froidi ». 

Poichè se il povero Giacomo ebbe 
nella sua vita qualche donna che ve- 
ramente gli fu sorella e madre, (3) 
ebbe, come già dissi, a subire sempre 
o quasi le più erude delusioni in a- 
more. 

Ed è abbastanza noto, credo, l'epi- 
sodio di quella contessa che al po- 
vero sbilenco implorante .amore, per 
tutta risposta fece dalla serva porta- 
re un bicchier d’acqua ond' egli cal- 
masse i suoi bollori : 

0 femme, adorable charogue ! 

"Tra la pleiade di poeti, che hanno 
cantato il dolore umano, io credo che 
si debba anzitutto distinguere coloro 
che sono rimdsti nello stretto ambito 
del proprio io, e coloro che invece, pur 
prendendo iri parte motivo. dai. pro 

ri mali, hanno saputo dare ad esse 
Îfolore un più profondo e generale 
carattere. 7 

I primi sono rimasti al « pathos » 
(o lirismo, elegia, noia, spleen, mal du 
sidele, come volete); i secondi inver 
assurgendo nd un più alto grad 
hanno saputo raggiungere ji pessimi 
sino, sistema filusolico 

Tra i primi io metterei il de Mus- 
get, fra i secondi il Leopardi e ni par 
ché ci sia gia în ciò uni prima  so- 
stanziale differenzia fra i due p 

Vedrò «di' pr me i dimiti 
linee, 


fa sua opera si 


A den considerarlo, il 6 pathos », 
uni è altro che una, forni romantici 
Ut, 

e anorbosa Wanadisi dell'io del poeta, 
che tutto ocenpato di se stesso ostel- 
ta Pa ulcera del sito cuore » eresciut: 
ul olio di terlezzo, e opponendo È 
sue aristueratiche soîferenze alle gros - 
solane gioie del valgo, le esagera vo 
lentieri per erigersi un altare degu 

della vittima. (4) 

Ma queste eleganti tristezze mu 
hanno assolutamente nulla a che fare 
colla Iosofia, puichè esse provengeni 
piuttosto che da una qui i pessi 
mistica concezione del mondo e de 
vita, «dall'io individuale, dat 
muovono, in cui amano rinchiuders 
e sempre o quasi ‘sempre finiscono 
per tornare. 

E tutta la più o meno (col dovuto 
rispetto) estemporanea caterva i 
poeti, poetucoli e poetastri, che per 
tuoti anni ha atlitto io parlo di 
tempi passati) i nostri padri col « 
breo del loro cuore » aminannito 

.. col solito guazzelto 
di quella sua secrozion mucosa 
che si chiama l'affetto (5) e povera 
gente finita dal « pathos ideale », ri- 
dusse «a clinica la vita — e il mondo 
a un ospitale » quinci e non altrimenti 
traeva i suoi auspici. 

Il pessimismo, al contrario, co’ suni 
assiomi, co' suoi dogmi non si perde 
in più o meno gravi querele di miserie 
individuali, ma tende a fare del do- 
lore una legge naturale e universale 
e quando, per esempio, sancisce che 
cil male maggiore è l’esistenza », - 
gli concatena senz'altro strettamenli 
€ indissolubilmente idea del dolore. 
al concetto stesso di vita. 

(1) Per Leoparidì cantore di Libertà, Vedi 
L. Regsisco: La patria nella poesia del Lev 
nardi (Ginova, l'agan 1898) e 1° introduzione 
di «Les soufffrances d'un penseur italien» iu 
Revue des deuw Mondes del primo aprile iS4!. 

{R} Conosceva, forse, l’aitermazione del Ra- 
nieri, secondo ‘ia quale il Leopardi «pori» 
intattò nella tomba il tlore della verginità > £ 

(3) V. Borghese-Conigliani: La donna nella 
vita 6 nelle: opere di Leopardi. 

(4) In-questo studio mi sono molto giovafe 
di un articolo magistrale sulla. Malattia del 
pessimismo di È. Caro, compataa nella Revu» 
es danx. Mondes sel 15 novembre 1877. 


(5) V. G. 0arducel-/nfenmezzo. 


KRAPFEN 


# interessantissimo, e special-! 


uasi a corollario] 


«siero » 


quale. 


dì Alfredo de Musset. 


In secondo luogo, se il « patlios » 
ci fa vedere solo il' male soggettivo, 
restando così unicamente nella lette 
ratura (el’esso rivesta il carattere di 
biografia 0 quello «ìi romanzo); il pes- 
simismo ci svela e ci precisa la legge 
det dotore naturale, assoluto e inm- 
bersonale, che le folte non sentono è 

,gonfusamente intuiscono, e per que- 
{sto appunto è, come direbbe un ma- 
tematico, condizione necessaria e suf- 
ficiente perchè noi Io possiamo sen- 
Valtro considerare sistema filosofie 


«Nei riguardi della fecilità umana 
.Hartinann stabilisce tre stadi: il per 
jsegnimento della felicità terrena (epi- 
eureismo); il perseguimento della feli- 
cità ultraterrena (cristianesimo); il 
perseguimento d'una felicità ottenuta 
col sacraficin della propria, per una 
felicità comune avvenire, 

Leopardi passò per tutti questi tre 
tadi, ed ogni volta invece della feli- 
icità agognata non trovò che le più 
amare delusioni. 

Certo, come dice il de Mazade 
t«dans son existence si courte, è 
l'aube de cette jeunesse dèsanchan- 
tèe et fiètrie, il y eut, il dut y avoir 
quelque jour moins sombre où la vie 
apparaisssit comme une féte, avec 
[ses illusions, ses rèves, ses espèran- 
fces..., mais ce jiur, qui brilla en 
effet pour Leopardi, et qui ètait 
pose lui. dans ses douleurs une amer- 
tume de plus, selon Ja. parole de 

Dante, ce jour fut suns retour ». 

L'aquilotto che, conscio della pro- 
pria forza, ai primi zeffiri agognava 

spiccare il volo dall'alpestre nido a 
spaziar mondi novelli, s1 vide ‘sernpre 
tarpate le ali dalle dure avversità del 
destino, e checchè egli dica (1) noi 
possiamo «difficilmente disgiungere 
immagine della figura moralmente e 
fisicamente dolorante del poeta dalla 
sua amara filosofia, 

Fu così che dalla fede ardente (V: 

i suoi «Progetti d’Inni Cristiani i 
egli passò quasi senza transazione a 
uno scetticismo irremovibile e gene- 
rale; (2) fu così che, dove Schopen- 
hauer con quel suo umorismo feroce 
si sarebbe accontentato di affermare 
in due parole che «Ja bestialità giova 
presso le donne, e il genio nuoce ». 
Leopardi giunse (attraverso le Ricor- 
danze, il risorgimento e sopratutto A- 
ispasia) ad affermare che cil dolce pen- 
che perseguita | uomo nel 
«beato errore » non è anch'esso che 
una chimera, che la vana ombra d’ un 


4 


Inulfa. Fu così infine, che se la bel- 


te è nulla, se L'amore è nulla, e 
debbono perciò rientrare nel gran 
inulla loro maggiore. nel gran nulla 
finito, nella morte insomma, fi così 
i il N giunse a quelli 
itutta levpardiana concezione dell’ a- 
more, per evi il concetto di quello si 
ssoria  indispensabilinente al con- 
etto di morte. 
Fratel, a un tempy istesso, amnero e mette 
ingenorò la sorte 


Cose quaggiù si bello 
faltre di memdo non è, 
inon an le stelle. 


convinto come su ogni 
cfa vanità del tutto» 
i uomini all’apriori- 

È della felicità, per evi 
lot» delusioni è dolori, e credo 
non per nutki il Puerio cantasse : 


K perciò 
‘ 
volle 
sti 
ta 


Spesso lonima mia si 10 profonda 
di gioia nel tue carme, è sol mi dolsi 
be A l'afianno Luo puco raccolsi. 


' 
. Nel de Musset, invece, la ragione 
preduminaute, se non della 
Liristezza e della malinconia è, per 
così dire, il «nale d’amore ». a 
Pol anch'egli era di nna squisita 
bilità nervosa, ma dopo ogni di- 
“sfata, sotto l’impressione d'una ie- 
lusione amara, nta di scacciare 
‘lo spettro d'amore, senza tuttavia riu- 
scirci; esso come utamente osserva 
il Montègut, (3) pregato e supplicato 
tende lo strale; scacciato da un'im- 
precazione, ritorna con un sarcasmo. 
È questo è naturale. Poichè se il 
de Musset raggiunge talvolta il pes- 
simismo leopardiano, ch'egli gridi: 
majlieur aux nouveau nds ! 
idit soit le travail, mawdite 

o ch'egli esclami 


Les plus. desesperga sont fes eliants les n'83 
beaux 

qui sont «de purs 
sanglots, 


i 
l'espérance ! 


st jen sais d' immortele 


egli è sopratutto il poeta della giovi 
vezza; di quell'età, cioè, che l'amore 
signo:eggia e tiranneggia, e in cui 
esso è fonte così di iutte le gioie 
come di tutti i dolori. 

Per conseguenza, comunque pussa 
avere influito il Leopardi sul de Mus- 
set (4) questi resta sempre nel « pa- 
thos», e sebbene si debba senz'altro 
riconoscere ch'egli è il cantore di tutta 
un'età io credo anche si possa sen- 
r'altio affermare ch'egli solo rara- 
mente  oltrepassò quella. baironiana 


} V. Lettera al De Sumez, del 24 maggio 
(832 (#p atolario, 748). 

a questo proposito, fra altro, le «0:198 
ni psicologiche del pessimismo, sono Leopar- 
diane» di &. Sergi in Nuova Antologia del 
16 nov. 1898. 

(3) In un suo studio magistrale sul de Mus- 
set comparso nella Revie des deux Mondes del 
Lo maggin.6 del f.0 e:13.giugno. del {881 

(4) Y. D'Ancona — Varietà storico. lette- 
varie. 


sempre 


caldi e 


‘postali 


melanconia per toccare il pessi 
leopardiano. 
Ebbe 
cui egli. giunse perfino ad re, il 
poéta delle « Notti»; ma quale nel 
complesso -ci si presenta, i de Mu: 
set è piuttosto il poeta del « Salice », 
con tutta là suffusa mietanconia che 
ci.ricorda così bene il 
«Vaghe stelle ilell' Ursa 
del poeta delle « Rimembranze », 
egli cominci 
«l’ale ètuilo du soir, messagère tuintaino 
Ma egli era: un'anima .ariente È 
bisognosa d'amore come il Leopardi, 
come quelio::o bramò sempre: cui 
tutte le sùe foize, e se-del primo fu 
più fortunato, non andò pertanto esen! 
«talle sconlitte‘e dalle amarezze che 
nel dolce giuoco d’amore sono ine- 
vitavili, è appunto in’ questa | 
vicenda di delusioni e di gi 
sconfitte e di vittorie sta tutta la-r: 
gione della tristozza della vita e del: 
Ì' op del'‘de Musset. È 
Vero ‘è che ùna di queste delusioni; 
gli suonò più amara delle. altre,.( 
ma fu ‘così ch'egli cantò : sovrana> 
mente ‘ia malinconica poesia . degli 
sfioriti, ila dolcezza dell’ amore 
sposto, la violenza dei 4orbidi 
amori, la ‘desolata tristezza del 


pittore Paul Chenayard, parlando del 
poeta con M.me Saubert, osservava 
«A tout jamais, madame, Alfred «de 
la Musset sera la personification de 
la jeunesse et de l’umour ». (2). 

Ed è proprio così, osservando, però, 
che quella ché canta de Musset non 
è la giovinezza presa in ciò ch’essa 
na di tradizionalmente amabile, Mi 
la giovinezza quale reulmente è, 
suol beni e -i suoi mali, co’ suo) 
peti di durezza e di dolcezza, di 
tiveria e di generosità, co’ suoi amori 
sfrenati e il suo terrore della respon- 
sabilità, compresa l’ infinita tristezza. 
che accompagna sempre il suo sfiorire. 

Perciò nei «Contes d’' Espagne», che 
egli scrisse a diciannove anni, quando 
sua cura era di cantar ballate, 1" una 
alla luna, e l'altra 

sd deux yeux noirs et Jaloux 
andaloux,; 

egli cantò la giovinezza focosa; 
ciò, sempre squisitamente sensi 
a tutti glì aspetti e i mutamenti, della 
età giovanile come una rosa alle di- 
verse gradazioni di luce, di colore, di 
splendore del sole, precisò-colla più 
grande esattezza nello «Spectacle dad 


(1) V. il suo romanzo coi G. San} in <A. 
De Musset» di A. Garine. 
(@) V. i « Sownenirs » di M.me C. Saubert. 


AZZANO DECIMO 


Un alte) disperso a ‘Sciara-Sciat. 

Il Sig. Comandante il 3,0 Reggimento 
Bersaglieri in Livorno ha comunicato a 
questo Municipio, clie il Bersagliere 
Martin Umberto di Giovanni è risul- 
tato disperso dopo il combattimento av- 
venuto il 23 Ottobre scorso a Seiara- 
Sciat. | 

E° questo il secondo militare del Co-) 
mune di Aszano scomparso în quell'e- 
roico falto d'armi. 

Villalta Angelo e Martin Umberto,i 
entrambi dell’ ILo Bersaglieri, risulta» 
rono irrepertbili dopo lu fatale giornata 
del 23 altobre, Purtr ! 
ranze si possono mul 
Auguriamoci tuttavia di ricevere in se- 
guilo migliori comunirazioni. 


CASARSA. 
U mercato ed un grave pericolo. | 
44. — Quest'oggi al mercato di Ca- 

sarsa, il nostro veterinario dott. An- 

gelo Zanetti accertò oltre cinquanta 
casì di vaginite granulosa in armente 

provenienti da tutti i Comuni limi- 

trofi, e precissmente da Sesto Re- 

ghena, S. Giorgio Rich., Fiume, San 

Vito, Codroipo, Morsano, Valvasone, 

S. Martino, Zoppola ed Arzene; e tutte 

accompagnate cal prescritto certifi- 

cato d'origine. 

Data la gravità della malattia e la 
facilità del contagi», è facile preve- 
dere i pericoli che ne possono deri- 
vare a tutti gli allevatori e possidenti 
della provincia. 

Il solerte sanitario, con cortese ma 
assoluta fermezza, allontanò da) mer- 
cato le ‘bestie infette, malgrado le vi- 
vaci e qualche volta insolenti opposi- 
zioni dei conducenti che csibivano il 
certificato d'origine non solo per lore 
giustificazione. ma per loro diritto di 
partecipare ai mercato. 

— Bisogna che le autorità locali — 
mi diceva il dott. Zanetti — sarve- 
glino con rigore it facile diffondersi 
del contagio, ed obblighino i proprie- 
tari d'armente malate ai voluti e ra- 
dicali e sicuri rimedi ! 

Ma a che vale e quanto vale il cer- 
tificato d'origine? 

Cenù daddiv 
« Biseuit-Bat » î fer 


15. Teri sera, al 
vieri di Casarsa 


squalini, la .cenà d'addio nell’immni- 
nente suo trasloco a Motta di Livenza. 

AI cato amico Pasqualini, congra- 
tulazioni éd auguri. 


Antagra Bisleri per la gotta, a 
tesi. uvica, “nrteriosclerosi. Cliiedere 
opusenlo gratis'a Felice Bisleri Mi- 
lano. 





dei momenti tristi, è vero, inj( 


‘| Pagg) 


more deluso. E molto giustamente‘il' 


"deve ricercarsi nella nevrasten 


offersero-all’applicato sig. -Paolo Pa- > 





Via della Posta! Te 


animo del gio-|( 
no ja; mano iche | 


idable audessus d'une |. 
terre maudite, lagubrement envelop- 
peo de chaud erépuscule dont la .na- 
tre la revét aux approches d'un o- 
rage»; con questo -« jaillissement de 


i[lamiere d’ ane impiacable - continuité 


iminani de:ses splendeurs sinistres 


"tiles espaces desertes d’un ciel imuet»(4), 


egli amarezza delta ri 
uprema aflasgiovinezza e alle 
. , mettendosi così senz’ altro 
fra.i pueti più tristi.cmelanconici. 

E come tale gli resta. il merito di 
aver sempre espresso i sentimenti della 
nza degli uomini esprimendo 
i propri e d'aver ‘commosso essendo 
commusso, e d’ aver saputo; inoltre ve- 
lare il dolore umano. d'una deliziosa 
nebulosità di sogno, tanto che si può 
senz’ altro dire con Paui Lindau (2), 
che se de Musset non é..il'più grande 
poeta del suo tempo, nessujto l'ugua- 
glia per l'acutezza deil’intuizione poe- 
tica, la franchezza e la sincerità. 


Ed ora una: domanda. 

Ma è poi vero: che il. mondo . sia 
proprio cattivo, e che la vita non sia 
che uu dono funesto;, e.l’ esistenza 
una ‘sveritura, è-il'inonessere’ mi- 


son’ dei giorni tristi, dei 
giorni in cui si vorrebbe gridar forte 
a se stessi e agli altri «non amate 
fa vita, questa vecchia befana a .cui 
migliaia d'anni edi generazioni hanno 
trasmesso cn loro fitale tetaggio di 
mali e di dolori, quest’ abbietta, fat- 
tucchiera abile solo in drdir inganno 
e porger delusione... 

Ma se un raggio di fede c’ illu- 
[mini l'animo, se ‘un'‘lamipo di ra- 
gione ci iari la’ mente, se una 
Voce amica ci rinfranchi il cuore, noi 
abbiamo imprescindibile 1" Gbbligo di 
rivordare che, come ribadisce Chénier 

< S' il est des jours amers, il en est de si 

oux 
e che, come canta D’Annunzlo 


“ «.... all’uom novello mieglio- il flutto e il 


a grido 
, © l’ansito dei popoli, ela schiuma ‘ 

® l' impeto del gran cavallo alato, 
@ la Gorgona e il duro amor del Fato » (3). 


Prot. Giovanni Pétrueci 
Ulline, 7 febbraio 1912 


0) Y. Montégut, articolo citatà. 

@) V. Paul Luidau - <A. de Mussot » 

(8) V. la Canzone, « Alla: divina Eleonora 
Duse » nella « francesca da Rimini ». 


| Cronaca Provinciale 


POCENIA 


1 Commi: îo Prefettizio 
14 — In seguito alle dimissioni di 
13 su 15 consiglieri comunali il Pre- 
fetto con decreto di ieri ha nominato 
il commissario prefettizio nilla per 
sona «el sig. Guido Michieli. 

La data delle elezioni non ancora è 
stata fissata, 


8° VITO; AL TAGLIAMENLO 


Suieida 2:28 anni! — Appren- 
diamo con vivo dispiacere «che un fi- 
glio ‘del: distinto direttore tecnico del 
nostro Zuccherificio Ligure - San 
tese sig.. Matousech ing. si suicidò. a 
Genova, dove. era impiegato. La causa 
Era 
un ottimo:giovane, un figlio amoroso 
e la di-lui morte mise nella più pro- 
fonda costernazione-i genitori e fra- 
telli, ai quali porgiamo le più sentite 
condoglianze. 


. Girolamo :è il nome .del suicida di 
cui parla il nostro corrispofitlente. 
Aveva"29 anni e faceva in Genova il 
Commésso: ‘presso la ditta: Wilde-e 
Lanz. Abitava ‘in via -Luccoti, 22, in- 

‘no 4. Da‘qualche giorno dava segni 
non dubbi ‘di - ‘imania* persecutiva ; e 
fu appunto'in ‘un ‘accèsso” di pazzia 
che, aperta «Ia finestra, si*’precipitò 
nella via; ‘poco: mancatido: che cadesse 
sopra due passanti.‘‘Raccoltò che: re- 
spiravà ancora, dalla Croce: Verde fu 
trasportato all’ ospitale‘; ‘ma spirò per 
la: stràda; in seguito alla frattura del 
cranio. 

Nelle tasche del suicida ‘si rinven- 
nero l’:orologio rotto in pirecchi pezzi, 
tre lettere indirizzate “al padre e una 
lettera:chitisa legata: con un cordon- 
cino «color di rosi 

Il suicida: al-momento di precipi- 
tarsi dalla finestra, s'era tolto il .s0- 
prabito ;e-se:ne:era coperti il ‘capo e 
Îl viso. i 


spettattivaper: questa. ultiina veglia 
danzante’di:beneficenza - che si darà 
yè<grandi ‘Circolo: Pro Col- 
tura, :col'suo:solerte Comitato, lavora j* 
ivai per un magnifico addobbo 
n: quella sera verrà pub- 
blicato:un: ‘numero unico. 
Il civanzo sarà devoluto a' beneficio 
della locale Congregazione-di Carità. 
e per] lioteche del :-luogo. L’or- 
chestra«prepara-hballabili nuovi e sarà 
rinforzata-da ‘ottimi elementi. 
Ai”‘soldati del’ Comune * x 
— -Gomnattenti: in Africa. 
nia -Municipale.. con ..gene- 
nsiero:dispose (sal 
1: Consiglio, 


roso 


vo la.s e 


; ‘alla Panna ‘presso, 


.| Cirenaica, i.quali .ascendono.al 


|POVOLETTO;- 


): che dal | lire 200) di-Gerolamò::Bei 


32. Questo; atto, si ebbe .il'planso 
Mme, citi 


strada provinciale, :Motta-S. Vito 
precisamente... poco ... lungi: dal nostro: 
Paese);. procedane:.lentamente, 
dochè i .veieoli;-s0nv costretti a:.trai 
sitare con: grande:incomoilo, € erd, 
di fempo per altra via: siii 
Da più. d'un'mese è ostruito il-pas=| 
saggio, e il lavoro non. sappiamo: per 
quale sagione, va. per le calende gré-; 
che. sa 1 
Il pubblico è stanco:e,:deplora:.che 
le antorità non abbiano ad iriteressatsì” 
perchè questo inconvenién ti 
al più presto nell'interesse 


SESTO ‘AL ‘REGHENA 


Atto generoso. — Vene 
sato cessava”di î Fr 


circostanza, elargirono L: ai poveri 
delia parrocchia. Quésta” ‘buona::;a: 
zione fu da tutti. assai. encomi; 
speriamo che «serv: apio:per 
ie benedizioni dei poyeri .sn0..la gi 
ria più nobile dei ricchi. . 


TOLMEZZO 
Smentisco, 
Riceviumo e pubblichiamo: di 
Caneva di Tolmezzo, 14 febbraio 191 
Caro signor Doininico Del Bianco 
Direttore della: Patria: del 
det Wat 
La prego smentire, con questa: mia 
dichiarazione, quanto: venne: scritto 
sul pregiato suo: perio-lito'di i 
sguardante; la cessione de iò pa 
lazzo di .Caneva,...d. una: congregà: 
zione religiosa: Notiho' avuto:comu 
nicazione di°ciò:da nessuno. 


Per tanto la. ringrazio; é rivi 
sco. Di:lei:amico 


TARCENTO 


Per ‘Ia coltu 
Grazie all’ottimo..attec 
la .Prospaltellà.:.berlesei; 
distruttore. della’ Diaspi: 
ha raggiunto inn gelseto in: comu 
di Gemona, adibito. alla. moltiplicà- 
zione di talo: utilissimo parassita; :la. 
Cattedra ‘Ambulante ‘di‘ Agricoltura; 

er i distretti di Gemiona e Tarcento 
è in grado di poter distribuire-questo 
anno: un certo numero: di. rametti 
con° Prospaltella a quegli agricoltori 
che ne facciario richiesta; diretta al 
titolare della-Cattedra-e:che*dieno af- 
fidamento di eseguire con:diligéuza:è 
con-scrupolosità ‘la ‘prova, ‘atterien+. 
dosi alle istruzioni che verrabno:date, 

Gli agricoltori potranno rivolgersi 
direttamente al Titolare della Cattedra 
che trovasi normalmente riella: sua 
sede di Tarcento (presso quel Palazzo 
Municipale) tutti..i mercoledi e..il; 3.0. 
lunedì del mese:(mertato bovino) dalle 
9 alle 12 e' dalle 44 ‘alle;*16,‘e“nella, 
sia sede di Gemona (pressò:quel: Cir 
colo-Agricolo) nei:giorni: idi.mercato 
bovino e la domenica:mattiù: 

La distribuzione ‘dei 'rametti'‘è già 
inizi a ed è gratuita... ;.. 
PASIANO DI PORDENONE” - 

Un poltnio. svaligiato. 
Dalia stalla, chiusa a chiavistello,:di 
Caterina Minuzi di Pozzo di Pasiatiò; 
questa nottè i ‘soliti ignoti rubarono, 
a dauno della stessa e di' certo: Giu 
seppe Miotto di Domenico inquilino; 
44 galline, 4 capponi e 2: dindiè:del 

omplessivo valore di circa L:50.‘I 
signori ignoti credettero bene':recarsi 
a compiere l’opera a piedi:scalzi; la: 
sciando l’impronta nel cortile!fangoso: 

Sul lavoro. 
Pasiano a Cornizzai; ieri” l’opera. 
Bertin Forturisto ‘di Giiseppe'd' anti 
32 da Rivarotta riportava: contusione 
ul pollice idella mano:sitiistrà idichi 
rata, dal dottor Ebh: 
42. giorni. 
CIVIDALE È d 

In rissa. Questa:sera.alle:18;:-dal 
cav...prof:-Francesco.-Accordini; vi 
visitato: e-.medicato «in-questo.0sp 
certo Giovanni Temporini,-di Giacomi 
d'anni 46, di qui,.domestico; alle: 
pendenze. del sig;.:Carlo:.Chiar: 
quale.riscontrò ;ferita:contusa:al:hasò; 
giudicata ..guaribile;.in..giorni 410:salvò 
complicazioni. Tale:contusione:iL-Tem: 
porini. riportò. in: una. lite. 
un suo. compagno:di:ise? 

I:cinematografochi 
piazza del :Duomo-soddisfe 
il quale accò numeroso” 
presentazioni; il proprietario: 
Giuseppa» Cruschi:ulla* 
fi«hè riescano sempresatti 
Al'Ristori, “Sabato 
avrà luogo ‘il'secondo ed‘ 
glione della'Stagiéne, Suonera la x 
vine orchesta :ciVida di. di 
sig: Giuseppe Tomasig: Si 
magnifica serita; 4 


a. 


‘parassita’ 


stenerla 


i preve 


cato molto! fi 


corr, nella frazione: 
bata-In:bicicletta:{del-valò: 


t Priuli 
‘di 


ntagona;|C! 


i 
Nelle: fornaci: di |; 


per lo -metio) leggero: 
succitato, la dove :dicel:che.i 


t ni it 
ticolo ‘deve..essere.uni‘icrederità’:dell 
spiritismo, Los 
topogratia.ilell' eternità; 
‘scequella di:Precenicco:(| 
tione conversazione: con'“gli : 
egli vuolertenere: comé:'respi 
anche..iù Spirito il.\dirigente:mi 
iore :di.ciò che'succede:alle ‘ 
recenieco | Era 
‘Non è dignifbso. toccare 1 
che hanno pensato ‘bene 
‘perfetta quieté lontano, in:sai 
ome. pure ildire di avere 
pi posito di dare una; intonazio; 
inne al banchetto facendo: intéryer 
ina. ‘banda. (esclusa. .quell 
‘perchè compresa... nella scomunica; 
Una solenne sciocchezza, ..u 
ti 


che 
te 
frutti; bandoni 
sciando 1’ incaricò 
fettivamente.. non. 
‘601 . denaro ‘a. quelli cc) 
l’harino' 808 


s| dotta, di. Precenicco, sì 


duti nello, stato. di. cos 
Vi 








la 


Pastiecioria 





delli Uinberto"e Augusto: Rossi: 
Ve:singratio: perciò anche: a nome: 


îornia:. dî ‘perchè: dopo: quel 
tempo «$i: -danno «l:cambio: e 


accampamenti 0 meglio: lavorano @ 


ante; Rossi. Regina un 


‘scuole’ Comple 
‘rcademico 1910-41 


in presunto infanti= 


davi 
aida :del‘Maresciallo | Ambrosio :6-chicchere per: caffè ‘ne 
1 di ( “La | Scabia 
fu::vigitata: anche: dal'| LuigiFaggiani è: famiglia servizio. rosolio e 
:0N= | vetro; coni 
bi: | vasi 
i Li 


del: gilidice Istruttore; il 
ssai ‘complicato; 


‘7 | Pelfo-Mattassi 


je | Giacomo: Mattassi 100) 


Lonca ricevo 


di‘inserirlo! sulla 
ad'‘uma corrispondenz: 


“Il: corrispondente del 
trario:41 ballo, nc 


i :degli‘altri'paesi;. € 
1 (soggiungono‘i compo- 
“possiamo: be- 


PTOLMEZZO 


ille: 
d’addio al” 
‘ommmissariato 


| fettura. : 
*“ Parteciparono 
‘del partente: s 
i Parlarono:porgend 
guri'e.i'saluti. cordiali 


i i ‘migliori au= 


il segretario ‘comunale sig. Tor- 
ia: nome di tuttii segretari.ifella 

«e. da-: ultimo il sig.: Pevarelli 
agente delle tasse clie portò la:nota 
‘carnica, ‘La ‘lieta ‘serata si protrasé 
dalle ‘ore 20%a oltre le 24 i 

‘AUdott, Messia ‘che durantela sua 
pérmanenza tra noi. si era: cattivata 
la:stima è‘la simpatia di-tutti; vadano 
;fanche:da ‘queste’ colonne ‘insieme ‘al 


ma drop 
LATISANA. 


bulgaro; U 5 
6 tovagliuoli un: vestito Jana da-bomo-un-ve 
stito ‘donna N. 6'scialletti lana; dott. Ascari 

Tami di Palmanova elegante sizata ‘cristallo 


scato: passito dueinostrano find'e grande vaso 
con. dolci;:conte ;Gio..:Batta Valentinia : maè- 
‘china fotografica, Ercole Tonelli e Bonaven 
tura.Mattassi meccanici; ilitta' Marchese Min- 
gili grazie lampadario :jior-iuce: elettrica: a 
ue: fiamma; sig.-Teresina: Ive :6 bicchieri 04 
ina bottiglia èr Matia: Bi 
inn: paio ‘orectlit 
Morassutti ‘on ;grappo-eleguote “inv 
ronessa: di. Wedel:di, È 
sima porcel'ana; Ji: 
dine. uni ‘eglia; sig.ra: “Tranquilla: Pittoni 
servizio: pet lavubo per ilue persone ini pior= 
cellana;2:servizii caffè: per :4 persi 
Economico. Cannelotto:: elegante: ‘grujipo in 
vimini. i iovanni Sburlino ele 
uretio: Pittort:2 
ttoni-testina: vetro:rosa 
i Ditta“Artalè: 60; di Mi- 
Hi icicletta; Ditta -Zuzzi “è-Pit- 
toni una:bigieletta completa per.uomò, signora 
Ada Zancanaro:L::10,:sig.-Augusta: Bedidell 
E: ‘100; :Givisoppe  Bortolotto S.:Donà di }'inve 
astuecio ‘con servizio‘per fumatori in irgento, 
‘arolina:Urban:un'centro: da tavola: con 
‘e:t:atori; Ni N. una: granata, Ernesto 
ot 


aridi 





d io) “Batta “due di gi 
ri .il Verdi 'o-Giovanni:Boviò, èlg. Giovanni 
Padova: vassoio dipinto ‘a: mano, sig. 
Grande ‘eaftettiera;-e zuccheriera; «sacordote 
on Domenico Fontana: berretto uomo; 
‘Annina Zille ‘astuccio per lavoro e 2 cestine 
itoramo di Codroipo “due grandi 
‘artistici, ‘dott; Fulvio:Tacconi:(50 oggetti 
per cancelleria; Gilila ‘de Mattia due:secchie 
zinco, Carolina-Buttograiicota tegamino. pa- 
dellino-6*cola: paste; Anna: Cabas tappi 
e:vasca‘in:zinco, Carlo Picotti 2 vasi eri- 
stallo;imons.Parrocò ‘di Precenieo: bottiglie 
e bicchieri rustici; 6:due busti; fratelli: Picotti 
fu:Giovaini:due sétchie' ziico due;\graticvie 
‘due:ramaiuoli 6112 scatole: animell 
Lina Bertoli sveglia con specchio; Mari 
;; Ernesto: RaMn-:di-;Rivii 
“ | gnano servizio per ‘fragole cristallo: famiglia 
‘avv. Peder ‘ili -Venezia::6 ‘sveglie; famiglia 
ivago grande -4 botti» 
‘vasi portatiori, Bruno Koé- 
Jetti;:Giovanni: ‘Baschera: 
grande: coperta: imbottita, sig. Aatonio Ca- 
si vazzina L. 10, sig. Giacomo Sommel iL: 20, 
sig. ‘cav. ‘ult. Antonio Trentino di -S. Donà 
astuccio :con' 5 pezzi ‘grandi argenteria:: - 
Facilitazioni ferroviarie - 
io “per. domenica 
15 (Per telefono); Domenica 48; co- 
me..sapete,.‘si terranno: qui-la- pesca 
“{di'‘beneficenza e-‘altri:: festeggiamenti 
der l'ospedale civile ina Elena». 
a\:.Per facilitare:il concorso: alla: festa 
e la direzione generale* della Società Ve- 
neta è concesso: biglietti‘ spetiali di 
‘andata-rtorno per; fe. stazioni: di:C 
i ine; Palmanova,..S. (Giorgio, 
li ;andata: È 


d=|glie: vinò. bian 
«{setti:3:\elegani 


per: espo= 
lin: pubblico: eser- 


I Conseguenza 
miiere::fi 





--|Bicchierata: d'addio ai-dott. Messa 
s ’ei telefono): Tersera:all'Albergo 
pi-fu-offerta-una*bicchierata 
ott. Fortunato - Messa dal 
i le traslocato 
una sottopre- 


friiterno convegno 
‘'una-quarantina fra:autorità e ‘amici 


partente :il 


commissario: distrettuale dott. Pozzée- 
chia) il:cav./Lino De Marchi; l’asses- 


Fano: ; Alle ‘Gloriose Hruppo nor ‘comunale a-nome anche’ del sin- 


h magnifici 


jo | ultime settimane e ha 


— La festa da ballo svoltasi i 


lantissimò. La sala era ‘sfarZosamente 
addobbata ed il pubblico accorse in 
gran-numero. Il bel sesso Pordeno- 
se era ben rappresentato. 
ime le maschere di so 
‘avatò della festa in L, 1! 


resa. Il 
fu ver 


le‘cnì condizioni cattive non sono le 
più-floride. Molti signori non potendo 
intervenire alla festa hanno mandato 
le loro ‘obblazioni. Va data una lode 
al ‘cav. ‘Riccioli che fu l’anima della 
festa. ° 


1 nostri baldi 


4 Gli-ascari a capo Tagiura, 

TRIPULI 13 notte. Alle ore dieci 
il‘battaglione eritreo sì e diretto ‘al 
‘capo: Tagiura allo scopo di addestrarsi 


j|alle manovre entro l'oasi, oltre Am 


l‘battaglione bello e. forte di. 
ascari eseguì’ in ordine 
sparso ‘mirabili finte azioni con. rap: 
dità è:scioltezza veramente ‘sorprén- 
lestando' la più viva impre: 
‘sione-nella popolazione ‘ indigena :di 


Russ: 


Bssa ha: ‘compreso anclié dalle evolu- 
d'oggi quali terribili avversari 
il-memico. in questo corpo di a- 
‘agguerriti ed a noi: fedeli ed;ap- 


passionali. x 


lia ‘magnifica fertilità 


Federico De Mario /del Resto. 
tervistato‘a Tripoli il‘sig.-Canfi-pré- 
Tri 


agricolo-industriale chetrovasi in mi 
è. 


politània, come la Comm 


dono ‘a preparare uno: sfruttame 
tagionale: delle  nuove:. ter 
‘conquistate, 

Nisig: Banfi lia parlato —dei. pri 
risultati; delle ricerche -fatte..-nell 
e detto. ‘che “la 
ssi) avendo” visitato. tutta’ 
oasì:a::Tagiura, soffermandosi: spé- 
(cialmente nel a Mènscia e nei terreni 
‘circostanti. è rimasta  éntusiasmata 
perla magnifica lussureggiante vege- 
tazione doveta ai privilegi stessi ‘delli. 
matura, cioè al clima e «al terrenò; 
erchè ‘ben: poco vi ha influito finora 
la mano dell uomo: 
Avendo fatto. assaggi 
Zona cos) detta " desertica, com 
‘esempio: nei dintorni di' Ain'Zara;:la 


Cori 


x anche vela 


terre attualmente. così desolate son 


zone:già coltivate: Si'è conclusò quin 
che ‘anche:i) deserto è suscettibile’ 
trasformarsi. in un 

è: quindi può: tutto*% 

che oggi è-1° dasi?tripo! 

vero: paradiso terrestre. 

Dovunque si vede che ibasta-un: po” 





-{nebbios 


d'acqua, la sabbia ritenuta.i 

‘diventi mirabilmente 
‘oduttiva. Ora l'acqua ‘abbonda: nei 

terreiti visitati giacchè.in-alcuni-luv= 

‘@bi:si'‘trova perfino à ‘soli 

tri:di' profondità; ne ‘è,. quin 

que- 
dici 


Commissione intende chiarire seràpi 
Josamente, si può::affermare: che 
Tripolitania è destinata: a-:divèntare 
iuna:-delle:; più. «ricche - colonie' | dél 


mondo. i o 
L'Inghilterra sr la -rappacificazione 
fra TItali 


mento. -Maigrado:-i 
0, ùna.gran folla assisteva al 
iteale;: È 


‘archia .perdù 
(soggiunge) ‘èpronto;-quando 
“favorevole si . presenterà, 





1 balfo alla < Stella d'Oro». 
ri sera derdi 
‘Alta ‘« Stella d’Oro » ebbe un esito bril- Torre degli oggetti di regalo e spe- 


Ammira-. 


sato ‘stamane al Patronato Sdolastico, getti prescelti. 


“Rioghi che. guardava stupita. {8! 


della “Tripolitania : 
“Resi 

sidende della Commissione. milanese! CL agi x 

|. Tminatori francesi ‘a Congresso 

néta,: per. fare degli studii quali, ten-" 


ad: nel congresso, di 


Commissione si è convintà clié colleste , 


di natura geologicamente identica alle . 0 
iquiesta  formola 
iChiarazione =: 








1912 
Fu oggi Menu] ato 


ai.nostri-Carabinieri un tale che 

scorso ‘offriva a domicilio a 
cialmente una sveglia, un Cristo ed 
un libro da Messa per L. 8 da pa- 
garsi L. 2 anticipate e L. 0.50 posti. 
cipate ogni quindici giorni. Egli foce 
Sffaroni: incassò cioè le L. 2, colla 
promessa di portare il Lunedì gli og- 


Ma sino ad ira non si lasciò ve- 
dere. Gli acquirenti che tengono re- 
golare quetanza del primo versamento, 
temendo d'essere truffati, hanno pro- 
dotta denuncia; ed ora si ricerca il 


‘denunciato. 


casi or 


La fertilità della Tripolitania. 


Tunisi formicola di-ufficiali turchi. 

Roma, 14. — La « Tribuna » ha da 
Tunisi: Da informazioni assunte spe- 

almente presso gli impiegati dei Jo- 
cali istituti di credito, mi risulta che 
molti sono i turchi che in questo mo- 
mento'si trovano a Tunisi, e che pa- 
Tecchi sono accompagnati da creden= 
ziali’ per. note case. commerciali arabe 
i. D'altro canto riferiscono i 
n e stamane è stato visto per 
ie vie un ufficiale dell'esercito otto- 
iano, e, come non fosse in territorio 
‘straniero, il tuiico aveva sotto il so- 
prabito borghese la -divisa di ufficiale 
di cavalleria. Costui, riconosciuto da 
un nostro” connazionale che lo ped: 
nava, per vedere dove fosse alloggiato, 
lo-apostrofò violentemente; ma do- 
etto svignarsela perchè l'incidente 
tulla pubblica via minacciava di de- 
generare in uno scandalo. 


Sciopero generale .in.‘caso di guerra 


Parigi 14 —:Si‘ha da Angers: 
Il congresso dei minatori - inaugu- 
‘ratosi ‘altro cominciò nel po- 
figgio in ‘seduta-plenaria ad esa- 
minare i rapporti. delle varie com- 
‘missi-ni.. Il fatto. più iriteressante 
della'‘giornita è stato it voto ‘all' u- 
nanimita. di.una' dichiarazione in fa- 
vore‘dello sciopero generale in caso 
di gnerra. ; 
_“Esiminan ‘questione dello scio- 
pero gen so di guerra il re- 
latove’ si ‘dichiara assolutamente in- 
‘cline ‘alla ‘dezisione: della. Confedera - 
Zione generale ‘del’ Lavoro. la. quale 
arsiglin del 1008, 
di Tolosa -nel'1910"nel-mese “ti luglio 
del:1911: ‘quando si temeva la guerra 
n ‘la ‘Germania*si pronunciò a favore 
dello sciopero generale:e riassunse in 
rivoluzionaria, la .;suw 
«Piuttosto l' insurre- 

ela, guerra i 

latore termind:cin queste parole 
dirizzate ai‘governanti : ‘« Voi non 
avrete .nulla:da noi: per la guerra, ma 

tutto” perla pace»: i 
“Tl-congresso. «all'unanimità ha vo- 
tato-a nome di: 2: ila lavoratori 
delle’ miniere ‘che. esso rappresenta, 
‘questa’ dichiarazione importante :iche 
non' fa che.conferinare. solennemente 
le-intedzioni dei:iminatori in caso di 
‘guèira ‘già espresse l'estate scorsa. © 


- Nostri. fonogrammi 


La baldanza” è “la ‘vigoria 
x Magli ascari eritrei 
MILAMO 15. Si‘ha da' Tripoli: 
opa l'escul 
‘giura, gli ‘ascari.-eritrei. tor narono al 
loro ‘accampamento ‘senza dare il mi- 
imo segno-di: stai 2a; quindi fu 
loro “dato permesso 
‘ove si fecero vedere a passeggio al- 


egni_e:Treschi.: : 
Un--giornalista: ha: scambiato uleune Ì 


pressiòni con; un gruppo di essi. 
È Buona sera 


‘fuori? Non .siete..stanchi, dopo la 
‘passeggiata a 


mati camminare 


I moltaicon:ascare: gambe. Deserto ‘ci || 


seinbra’ tappeto. 
“cosa della  pas- 


ta? 


Ve- 


‘escursione fino a capo Ta- 


recarsi iri città,|i 


disse il giorna- 
contrandoli - Anche oggi siete 


=-;.riapose pronto| 
in-Zara - essere. 


nonè bella essendo:fatta da lontano 
non corpo a corpo; questa piace loro, 
perchè soltanto inessa. il"valore indi- 
viduale può esplicarsi. Si 

Dopo questo colloquio; interessante 
perchè dimostra lo spirito battagliero 
dei valorosi ascari, essi ai allontana- 
rono; ‘continuando. il :loro” passeggio 
e dando nuova prova della loro yigo- 
ria e: l'esistenza. ;. i. id 

L'ascensione del! dirigibile 
«+ in settimana. 

MILANO 45. — A Tripoli procedono 
febbrilmente i lavori per- 1° innalza- 
mento del dirigibile. È 

Sì ritiene che nei primi giorni della 
settimana entrante esso potrà com- 
piere il suo primo volo. 

Per il reclutamento 
di truppe indigene. 

ROMA 15. Mandano da Tripoli al 
Messaggero che assai grande essendu 
il numero degli indigeni che ha e- 
spresso il desiderio di arruolarsi sot- 
to la bandiera italiana, il Comando 
Supremo ha dato incarico al’ mag- 
giore co. Murchi attuale ‘comandante 
il battaglione. degli ascari  eritréi.. 
di procedere alla formazione di un 
corpo di volontari indigeni da inqua- 
drarsi e istruirsi servendosi dell’ o- 
pera degli ascari. © _ ° 

Questo fatto notevole rappresenta 
la simpatia e la fiducia .che.:ci siamo 
acquistati tra gli indegeni della Zona 
da noi occupata. 

Abbiamo già 50 zaptiè indigeni; 
altri arabi saranno reclutati e saranno 
aflidati per l’istruzi»ne ai gendarmi 
eritrei. se 

Il corpo dei volontari ‘indigènì ‘per 
prontezza e per forza | potrà ‘rendere 
grandi servigi. ni e 
I tre: arabi ‘dell “Enna ;; “liberati 

PARIGI, 15. —Si telegrofa da Malta : 
I tre arabi‘arrestati: a Tripoli ‘è che 
erano stati ‘sbarcati: qui il 12-corr. 
dal piroscafo «Enna», sono ‘stati ri- 
lasciati oggi a. mezzogiorno .in libertà. 


Pressioni ‘austro-russo-germaniche 


n: Costantinopolli perla pace? 
MILANO 14(N). If corrispondente 
del: «Secolo» da Filippopoli .telegrafa 
al suo giornale : “ 
Da:fonte ottima mi si:comunica che 
venerdì ‘e sabato. gli “imbasciatori' di 
tre grandi potenze (credo della. Ger- 
mania; dell’ Austria: e: -della»Russia) 
comunicarono-quasi negli ‘stessi ter- 
mini alla Porta dei consigli ‘special- 
mente energici, perchè voglia:studia- 
re ‘una ‘soluzione: proponibile-a: Roma 
per terminare le ostilità. Fecero an- 
[che-intendere: alla Porta:che ila;.diplo- 
mazia europea, nuovalneste saggiata 
dillla Consulta intorno” ill’esterisione 
delle ostilità:‘nei..mari' ture! 
aveva potuto. disconoscere ulteri - 
mente-la legittimità‘del-punto” divi 


sta italiano; } 
Corriere Giudiziario 
‘Tribunale di; Udin 
Presidente Zamiparo 
Morsica:un'dito a) 
nienico Abzil:d’.anni:32'di*G.: sattazid 
cento, è Teresa Dai Medico di Giovanni sono 
cognati, ma nov vanno. molto: d’aéeordo, 
L''Anzil: sostiene: che, senza. del ‘(ratello, 
il mandito della famiglia ‘è affidato: 
donde ditigi abb istanza frequeni 
bre scorso, dopo un vivace-diverbio; 1’ Anzt},. 
tissimo: perche la cogni i 
studipo; espe 1 
sandole due. niesi 


eva difeso dagli avyi 
Malgraito'.le difese; :i1 mofsicafore: iu: cond 
nato alla-deterzione por :due:inesì;0:15:gi 
ala. provisionale di.L, i 
ì arata sede, 

presentatiza 

domdono doll: ci 


11 cieco e lo zoppo.‘ 
brato-dello;sc0rsb: 
(Codroio):trovavi 
anni. 42, z0ppo; 6 Antonio .:Monero; calzolaio 
semieieco «tetl’ occhio sinistro: Conversavario 
quietamente del: più’ dal’menò, quando, a 
in: certo-momento, il -Dozzi, battendo-un:jyo' 
furte:sulla spalla al.compagno,. lo:-fece ca- 
dere-dalla-panca.ove stavano-seduti.-:. 

li Monero, nella caduta; rimase: contriso:al- 
l’ocehio:infermo; tanto:da: perderbe-i*uso in- 
teramente. Fu-una vera fatalità fiella quale 


lità colposa ; infatti, maricava- anche la que- 
iala di -parte;-Fu: nondimeno: condannato «dal 
tribunale tin. messe di: detenzione: alle 
spese, con la-legge del ‘perdono, © 

Assoluzioni pia; vanni. Brollo 
d'anni 65.6: Vidoni Caterina d'anni 48,da Ar- 
tegna, imputati:di: contrabbanido: di‘ tabacco, 
furono assolti: per non-protatareità;:.;; 
‘Appello fortunato: Hi Riccardo e-Am 
tonlo di: Domenico: Viselitini da Premariacco, 
erano stati: conilaninati ual:.-pretore-di: Civi- 
| dale:-il: primo,-gd-un-mesi imecluaione;:it 
secondo’ a 10:-giorni-e--L; Si multa, per- 
chè:la notte del 25: dicembre: :1909:“avevanò 
rubîto:dus:taechini-che::-costavano -16-iira;:a 
talé-Antonio. Coceaneig: di: Firmano 7:ossla del 


i {furto era -incofpnto-il- Rieeafdo; mentre-l'A 


tutti turchi 
“fantasia. > 


tI 
‘80-da Pozzuolo, rubò--alquante: pandeohie 


tonio figurava:come. ricettatori 
ques ultimo - appellò, 


ola. < 
Il'tefbiinale, rifacendo: 


‘Arigela Delia Védova i 
a 





-l'giovnata della FÉ 
; | presentasi abbastanza, animato. 


il-Dozzi «non: aveva-che'-la' sotà ‘“responsabi- | | 


“| diligoni 


Lorenzo Colizzo 1-4 giorni di feltisione, | 
perdono, cl 19 
Ellero Carlo d'anni 19-fu Pietro, 
Basagliaponta, rubò una targhetta 04 27, 
sori di bicicletta ad Augusto -Pastri: 8 gir 
col perdono, 43 n 

-— Domenico Micoli fu"-Angett dann 
da Mereto di Tomba riibò alcuno peseha 
campo di Valentino Frisaecò ? tro giorn d 
perdono. rt La 

Assolto — Francesco Fo ro di 20 anyj 
Giuseppa,: da. Mortegliano-era imputato du 
vere it 28 novembre scorso; lito tino pol; 
alia propria madre, Angela Tinetti-fyd 
ma. l’accusà non fa'provata, ed egii pi 
s0]l ° 


Corte d’Appello di Vene, 
Diminuzione di pena. — Wélsz Dogg, | 
fa Lazzaro d'anni 25; l'opper Giuseppe {i 
gnazio di auni 24 furono condannati dai {i 
bunale di Udine, il primo a 3 anni, meg 
giorni 5 6 a L. 210 di rulta; il ‘secon 
anni, mesi 10, giorni 25 © a lira 210ding 
per avere il 10 aprile 191 in Udino mojyti 
scasso in danno di Ca Gio Batta ln, ia 
ma di lire 110 nonchè per altri fu 

La Corte diminuì la pena ad entrang; 
sei mesi. - : 4 
Difensore l'avv. Zironda, 

Tribunale di Pordenone 


Presideate Pievatolo, P, M. Sellenati, any fi 


liore Sartori, di 
L'omicidio colposo di Cordenon, È 
Ricorderanno i teltori che nel ‘4 lugling] 
corso, .il giovanetto Bianchet ‘Fiorino gi 
svaldo d'anni 14 di Cordenons, maneggini 
imprudentemente une rivoltollato, lacca 
partire un colpo, che colpiva alla festa 
cugina Giulia Bianchet prottbcaniole til 
grave ferita, in seguito”. alla quale gua 
ora dopo la disgraziata fanciulletta cen 
di vivere. Il Tribunale in vista, delia ming] 
età «el giudicabilo @ dei suoi. buoni prg] 
denti, lo condanna n giorni 75 dl’ detoniy 
e li è 166 di multa; ‘pene beneflente lg 
legge Ronchetti, : 
Difensore : avv, Luigi Barzan. 
Minorenni delinquenti. — | raga] 
Zago Giovanni di Giuseppe e.Fratt 
gio di Antonio di auni 13, entrambi 
di Pordenone, devono rispondere di. tenti 
furto qualificato, aventio nella sera del dj; 
glio decorso tentato di penetrare nel ye 
dino del sig. Terrazzani Alessandro di Taj 
scavalcando uni. reto metallica che ‘cinge/P 
proprietà stessa, per rubarvi dalle frutt | 
‘Tribunale, in vista dei pochi indizi emenif 
dibattime: loro carico, li mamta asy 
er non provata reità. st L 
Difesa d'ufficio avv. Barzan, 


Nuove riviste 


E' uscita în Firenze una nuova Rivisaj 
studi psicologici, diretta dai professori ti 
rico Morselli Sante lo Sanc'is e Guido Vil] 
E° intitolata « Psiche » e si propone «di di 
fom 
persone colte, le-nozioni psicologiche più al 
portanti e più fecondo li applicazioni 
tiche » Si pubblica ogni duò' masi ed la sj 
in via degli Alfani, ‘enze. la stamn (BS 
stabilimento Aldino, 3 di 

li primo numero svolgo il seguente wu 

îi Sull'osserraziono interiore, tivi 
; L'opera di Allied. Binet, Francesi 
De Sarlo; Gli errori ilello: psicr'ogo, Ani 
nio Renda ; L'era iutara. della psicolvyi] 
Gerardus. Heymans ; Note e commesati : Pia] 
‘condizioni della psicologia ini 
i Gi ‘Hovmatst ltoberto, Assagioli. + 
Bibliogralle psicologiche :::: 1.0 Bibliogri 
delle bibliografie ; 2. questioni generali n 
metodo, Roberto Assagioli — Recensinif 
«Alle fonti den vita » di W. Maekenii 
Roberto Assagioli. 


Camera di Commercio 


Corso cinedio dei: valori, 
ciimbi del giorno 14 febbraio 1912. 


Francia (oro) 

Londra (sterlini 
Germania.(marchi 
Austria; È 
Pietroburgo (rubli) . 
Rumania (lei) .. + 
Nuova Jork(dollari), 
Turchia: (lire turche) 


CRONACA: CITTADINA 


La fiera. di.$, Valentino. 


La fieri di $. Valentino. 


Eutrati ‘capi bovini 1743, cioè : hub 
322 vacche 824 @ vitelli 600, Venduifi 
buoi; paia 43 da L. 900 a IL. 159) 

ie 186 da L. 185 a 825; viti 

Li 88.0 :350, x Î 
«Cavalli entrati 220, e vendati 10 
L.:65.a 545; asini 32 e venduti 64 
1204 146; imuli' 5 ‘e. venduti 14 


2 | Li'440: Venduto un ‘paio buoi, pel 


vivo; & L. 94 al:qle; due vacdf 

peso morto, a L. 165 e a L. 187. 
11 Merento bovino d'oggi, scendi 

fera di S. Valentini 


Una cena fra colleghi del li 
nio Civile fu data. jerl' altro sera “if 
l’Albergo Roma +1’ addio all'i 
Michelucini che va a:Derna; e if 


si consegnare le insegne. cavallereshi 


all’ing;. Odorico . Valussi, meritametl 
cerovifisso »- con recente decreto. 


Per. le. nozze. d’argento di 
nidato comm. Pecile, alla sigua 
Camilla Kechler' per 
doni arichie“dalla: Società“ Protetlrit 
dell’ infanzia; dall’ Associazione Scudi 
e Famiglia, dall’ Associazione Ag: 


ria. 
I cav. Sbuelz, traendo ‘argomet 
da un suo lavoro compilato nel 0 
‘per il Museo del Risorgimento ind 
stello e sulle basi ‘dei documenti dell 
signora Giacintà Farra»Fraàmeschil 
per la circostanza’ delle“iiozzé di 
-gento - Pecile-Kechler, lia ‘compili 
un nuovo lavoro, im‘grande cart 
@ Tavola ‘ilfustrativa’ del Deport@ 
Veneti in Moravia ‘n6l'4864.Tn quell 
lavoro, oltre alle dodici fotografie ll 
deportati ;e la. veduta: di Olmitz, N 
protezione bellissima del Pignat, vi‘ 
la nerrazione: delle: vicende:dei dep 
tati:dal ‘momento: del loro arresto ll 
alla liberazione, narrazione collegi 
alle vicende italiche del 1861 e. 
Friuli in particolare. 7 J 
La Tavola-illustrativa, 8 adornata È 
adatte... decorazioni: e di scritte all 
mente: eseguite, £' un lavoro necuril 
in'ogri-sua part là nota 
ch fra-i deporiiti vi ‘era afithe Cali 
Kechler, padiv. della Signora Canili 
ecil 








re in forma viva eil elegante, tie 



























































i I Ri i 
N. 46 -- GIOVEDÌ i5Febbrafo iS:2 








Tutti gli aranci. fioriscono... 


Nozze Cassi-Vuga 


Alla solennità civile che ‘univa ieri 
indissolubilmente la gentile signorina 
i Gellio Casi, 

il funzionante avv. A. Cristofori re- 
lonale penna 





Rina Vuga con il prof. 





gulò agli sposi la tradiz 
d'oro. Ì 
Stamane, l'unione 
* gol rito della Chiusa, 


4 douî. Moltissimi, i doni 6 spleritidi. 














mamma dello sposo, anello con brillar 
smeraldi — Papi dello sposo anello con bri: 









o, &compugna 





mento antico in bri lanti — zio ce. 





tello della spost dutt. Guido, servizio in por 
collana e argento 
tello della sposa Vincenzo, ser 
d'argento por dudici persone 1 6 Rita 
Cussì, servizio in argento per pesce è insa- 
fata — zio dello sposo Domeuico Giacom tu, 
servizio tu argento — tamiglia ltyvigiio, 4207 
io in argent: per catie — zio G. É. Vuga, 
in #rgento per caffè — fsmiglia avv. 
ero, servizio in ar; per calle 
cappuecino — ci 
in argento e eristallo per insalata — famigna 
dott. Ruini, annessi por tuvolu in avgauto -- 
signora Lia ! uvazrana, zuccheri “ne 
chlaini in argento — Guido @ ti 
lini, servizio în argento per 
Giulia Zambelli, ampottiera d 
gelina Brascugliu-Veuss 
ingento — Lia e Alessandro 
con purgamona — Corinna Li 
gorvizio da serivere in argento — famiglia 
Poletti, cestina per dolci In argento — Ta- 
miglia Caoghi, atzata ja argonto e cristailo 
— Tamiglia Zapparoli, portaformaggio in ar 
ento — iamiglia Lazzari, portasalviette in 
argento — jug. Autonio  Matteazzi, rivista 
aceistica — Uuiglia T'avuni, servizio per the 
in rame battuto — siulio ta assi, orologio 
du tavola. 
tum. Muzzuti colanelto in argento cesellato 
— Direttore 6 professori della SvuolaTecnica, 
bastone cou manico d' urg. nielluto — Liviu 
o Giovanni Toneatti, orofogio dn maro -- 
Impiegati della Ditta Giov. Butt. € Giuse 
fratelli Vuga, tampada artistica in brous» 
Cugine Uocenai, 
Cugini Quorioi, calamaio can peona d'a 
gento — Impiegati della Ditta Giuseppe Vi 
Fattoria di Porlsnon , peuna d'oro — si- 
gooriue Balitco, astuccio con timbri d' argento 
-— signora Maria Del Missior, portatori in 
urgento è eristu.lo — Uvnuo di sersizio, ua 
astuccio n l'acc» rente in argento per la. 
vori — signorina Ita Poletti, cofanetto ja 
legno o rame battuto — signorina Berghi iz, 
libro di preghiere — Mons. Rizzi vicario tel 
Duomo, libro di preghiere — Fanny e Maria 
Coradini, urazzo con Madonta — Anna è 
Mary, statuini Dante — l'ia nob. Provesan, 
giafdiniora iN «biscuit » — signora Locatelli 
Quaglia, tagliacarte in argento — signorina 
Antonietta Measso, centro da tavola lavorato 
a mano -— sig.na Lucy De Paoli, cuscino 
camato — sig. Bertolissi Gaspardis, cop: 
pareto dipinto e pirografato — sig.0a l'agani, 
cesta di iluri — Luigi Visintin e Tiglio, cesta 
di fori — Famiglia Zavagna, mazzo di thuii 
— i professori di Udino, una pergamen 
prof. Luigi Fabris, pubblicazione matrimor 
‘— co. Volentinis, servizio per rosotii 
altri neora. . 

Dopo la cerimonia civile, iersera, 
all'Albergo d’Italia. fu data una ce- 
na nuziale cui parteciparono i con- 

iunti e gli intimi delle due famiglie. 

otiamo una eletta di signore e si- 
gnorine: signore Giacomina Vuga Pi- 
fosio, Giul a Zapparoli, Carolina Cuile 
Eliero, Italia Cassi, Corinna De Uarii 
Ellero, Anita Zapparoli, Rita Viseu- 
tini Cassi, Maria l'amai, Ida Ruini, 
Lia Nimis, signorine Poletti, Rovigli» 
Nuvolari, Measso, Massimina Vgga. È 
tra gii uomini : cav. avv: Arturo 
lero, cav. Battista Poletti, cav. ‘prof. 
Luzzari, dutt. Tacito Zambelli, ass 
gore avv. Cristofori, rag. Antonio Tu 
mai, rag. Girolamo Muzzati, dott. 
Ruini, ing. Matteazzi, cav. dott. Zap- 
paroli, prof. Bongisanni. 

Tra i brindisi augurali, ricordiamo 
quelli: del prof. cav. £ a nome 
dei colleghi del prof. Cassi e della 
propria famiglia, del cav, dott, Zu 
paroli, briosissimo sul psicometro up- 
plicato alla vita pubblica ivata, 
con felici ailusionizagli sposi; del pei. 
Bongiovanni (il Procopio dell’ Aesoria 
che si radunava all'Albergo Roma) 
dircorso in puro stife del « magnil 
cinquecento », per la novità della 
forma è la sincerità del sentimento 
entusiasticnmento applaudito. 

I profes, Bongioanni offerse agli 
sposi un prezioso cadice  membrona- 
ceo, alluminato ila maestro Riccardo 
da Cremona (prot. Dilda) contenente 
autografi di eccellenti poeti & prosa- 
tori: Daniele Franco, Procopio, En- 
rico Gianressi, Virgilio Gentilini. Bindu 
Chiurlo, Ciro Bortolotti. 

Telegrammi, un grande numero : ida 
Latisana (Giunta e sindaco, è pari e- 
chi di amici personali); da Rieti (sco- 
lari dello sposo prof. Cassi), di antivi 
che non puterono di persona presen- 
tare i loro auguri e le loro congratu- 
tazioni. 

Nozze Conattini- Cuoghi 

ieri col vincolo religioso ed oggi con 
la solenne funzione civile lu consacrata 
un’altra unione avventurosa : della si- 
gnorina Renza Cuoghi con l'avv. Gi 
vanni Cosattini, Anche in questa, sun- 
zionò da ufficiale dello Stato Civile 
l'assessore avv. Cristofori, che regalò 
agli sposi la penna d’oro. ta, 
umerosi i regali — degli amici 
politici dell'avv. Cosattini, di parenti, 
di amici degli sposi e delle loro fami- 
glie. Libero Grassi ha dedicato allo 
sposo una serie di villotte, in cui de 
scrive le bellezze della sposa, svolge 
alcune considerazioni ed esprime gli 
auguri all'amico. 

Una grande mascherata pro 
Tripoli va stamane in giro netla fra- 
zione di S. Gottardo. Vi sono tru 
cati: il generale Caneva, i bersaglieri 
dell’ 14.0, fanteria, arabi... e perfino i 
cani guerrieri 1 


I fatti della cronaca minuta o 
narrati in due righe ; se trattasi. di fatti 
importanti, procurino + corrisponslenti di 
mandare tutti i particolari possibili. l'e- 
lefonare, per falti gravi, anche nel pome- 
riggio er alla sera. 

























































































































fu consacrata 


Notiamo, fra i tanti : genitori dolla speso, v Ù d 
scamiinpetto con anti 0 zattiri — g ni | bell'ingegno, dei quali abbiamo note- 
wei della sposa, mezzaluna con brillanti —[vole saggio nel volume su Pomponin 


mamma della sposa, elio con brilianti — 


lanti 6 rubivi — Froziu. Stefano Mausciadri, | bergo, 

anello con bi lan e sari i Perzia An-| o Lo stidio sulbMorto da Feltre è de- 
tonietta uglia, anello con briliunti €14 {ticato: A -- SM. Vittorio Emanuele 
dini della spusa, collena di perle o È 5 n 
orlentali — zio mod. P. — Di Savoia Nel cinquantenario 


l'etrero, 
sorvizio du tonletta in argento è zuccheriera 
con dodici cacehiaini puro iu argento -- fra- 


dodici persone — Ira- 
di pusale 


{fu ierl@altro di mattina alte dieci de- 


imare fe armente ch'erano fuggite al- 








Pubbilcazione &i un frinia 
U friulano Ruggero Zotti,:nostro caro 
amico ea quandoaquando collaboratore, 
maestro benamato nella placida Arquà 
in provincia di Padova, pubblicò, con 
i tipi dello Stabilimento Prosperinì di 
Padova, un volume in edizione vera- 
nente di lusso, adorna di fototipie 
quasi tutte stupendamente riuscite. 
Trattasi di uno studio ‘sul Morto da 
Feltre: uno di quelli studi biografico 
artisti nei quali il nostro valente com- 
provinciale amn intrattenere il suo 











Amalteo ed una promessa nei volume 
in preparazione eu Jrene «da Spilini- 


glorioso — Delli proclamazione del Re- 
guo Italico — Com Roma capitale intan- 
gibile, . 

Il lavoro dell'egregio nostro com- 
provinciale non soltanto è interessante 
per la copia delle noti diligente- 
mente raccolte, mia scritto con. una 
certa vivacità e brio, così che si legg 
sltrechè con profitto della coltura ar 
tistica, con vero diletto. , 


Grosso furto. 














Luigi Zanutti, pensionato, di anni 
50, dei Casati di S. Gottardo n. 99, 





rubato per un complessivo importo di 
lire 2000, 
In dan 
getti va. 





ro, lire 531; il resto in og- 





TFravolto dall nente. -— Îeri 
i contadini Antonio Mussig e Antonio 
Ronco, dei casali Sartori conducevano 
du: arinente alla fiera di 
no. Lungo lu via, le bestie imbi 
rirono, travolgendo il Mussig il 
riportò escoriazioni inv. parti e 
fu da ultimo lanciato in un fosso. 

H compagno Ronco lo soccorse, riu- 
scendo anche a raggiungere e fer 














r 





l'impazzata. 
Le ferite del Mussig nou sono gravi. 
Lo < Stallo Putrizio » venne dopo 
due soli giorni di chiusura riaperto 
at pubblico g pronte e dili- 
genti disinfezioni Di 
direzione del veterinario comunale 
dott. U. Selan. 
Beneficenza 














Elargizione fatta at Padiglione Tullio fn 
morte della signora Tosoni Rubini  Gialia : 
Nicolò e Luzia 0, Agricoia L. 20, 0 della s 
Cotlavini Baldissera + prot. 

ppina Chiaruttini 5. 

Offerte latte rila Socistà Pro Infanzia in 
morto di Tosoni Rubini Giulia : Rubini Scala 
Luîgia e tomiglia L. 30, Schiavi Teresa e 
vi Luigi 10, Aris Giutiano i, de Alesseniro 
Franchi @ consorte 40, Famiglia Pontoni 5, 
tiulio Marcottì 5; e «di Agricola co. Felician»: 
cu. «ott. Antonio di CoJoredo Mels 5. 
Offerto alla Dante Alighieri in morto di 
Giuseppo Marzuttini : Tomaselli Danto L. 5. 
Morpnrgo on. bar. comm. Elio L. 5; e _ del 
co. Feliciano Agricola : Calice Umberto 1. 
Oiterto alla Soniota Keduci e Veterani in 
morto del cav. Wertheimer Daniele : Alciati 
cav. uil. Giuseppe tenente colonello L, 3 ; € 
di Collavini Maria Baldissera: Adele Orlandi 
ved' Zanelli 5; @ di Iuigia  Durigatto Mar- 
tincigh: Petrazzi Francesco 1; e di Giusoppe 
Marzuttini : Pietro e Anna Fantoni 5, Bia 

















gostini, Udine, via Cavour, 21, si 
trovano in vendita, unitamente e fòr- 
biei, coltetli, temperini, rasoi ec tosa- 
trici di qualunque genere, anche ri. 








voltelle Browning, revolvers 

lezza, Fucili finis- 
simî e nu in modo da 
sodilisfare qualsiasi esigenza. Merce 


di prima qualità. Prozzi modici. 
SI arvota a perfezione qualisiasi 0g- 
getto. 









Stan 
ni alle 9 l'operaio Umberto Degano 
di 32 anni, di Luigi, da Osvaldo, 
oratdo nella fabbrica Contarini, fu 
i Mentre 













vittima d'una grave disgi 
stava puntando un dottale scivolò, e 
cadendo boceoni protese in nti la 











mano destra che andò ad incastrarsi 
in un ingranaggio. Fbbe sue dita 
seliiaeciate, if snedio eo lanutare; fu 
medicato dal dott. Paravidino al 





spedale e ricoverato, 


Sarà necessario probabilmente am- 
putare 


le due dita rimaste. seliac- 
LI Conti 
nuano i furti di biciclette: ieri s' el- 
bero involata la macchina tati Do- 
menico Malisani da’ Ceresetto e Do- 
menico Gobitli impiegato del Muni- 
cipio di Pavia d’' Udine. 
La Veglia di fersera al Mì- 
merva non ebbe, a dir vero, ! esito 
che ognuno poteva ripromettersi dalla 
buona urganizzazione del Comitato : 
il concorso di balierini fu piuttosto 
scarso, Del resto anche in pochi... si 
ballò comodamente e allegramente 
fino ad ora tarda. 
AUa Rotonda — Questa sera, 
gran ballo popolare del giovedì grasso. 
ÉfSabate è il giorno fissato per il 
veglionissimo studenti; tutto fa cre- 
dere ad un esito brillante: questo 
veglione, (un vero veglionissimo) è or- 
mai entrato nelle grandi simpatie 
delia cittadinanza, da tanti anni, e 
si può essere sicurissimi che il suc- 
cesso non sarà meno lieto anche que- 
st’anno. 
Ricordiamo che l’incasso verrà de- 
voluto alla Dante e al comitato di 
soccorso dei feriti e famiglie dei morti 
in guerra. 
Il Comitato ci prega avvertite cl 
i biglietti dei palchi per ii Veglionis- 
simo di sabato, devono essere ritirati 
per le ore 12, presso il Negozio della 
Spett. Ditta Paolo Gaspardis, I palchi 
non ritirati per quell'ora si riterranno 
liberi e verranno venduti. 























più 


LA CURA 


efficace € 


deboli di stomaco 6 nervosi è. 




















S. Valenti-| ql 






































"i stema nervoso, Queste proprietà tera. 

















Lu:festa delle bambole. — Laj 
caratteristica festa delle bambole al 
Minerva. stassera, comincierà alle 






Come fu detto, i regali pei banbini 
sono 400. : 

X balli di eggi. — Oggi giovedì 
grasso, si ballerà, nel pomeriggio e 
alla sera, alia Sala Olimpia di Paderno 
(dlove le migliori maschere avranno 
ui premio) alla Rotonda (dove è con- 
tito il servizio d'autumobili) e alla 
Sala Cecchini. 


Domenico Del Bianeo Direttore. respons. 
ANTANI 












































































Sciatica Reumatica 


Gasa di Cura. 


Dotti R. Faioni a..G. Ferrario 
Viu della Prefettura 19 - Udine 











CONSERVAZIONE E È 
saperne 

DELLA SALUIL 

Da molti anni, perprevenireo eventual. 
mente curare ogni ferma d’indeboli. 
mento fisico (colorito pallido, dimagri» 
mento, inappetenza, insonnia, ecc.), 
come per curare le diverse manifesta 
zioni patologiche dell’indebolimento e 
fatismo, rachitide, clo- 

rosi, nevrastenia, eruzioni cutanee.e le 
alterazioni degli organi della respira- 
zione, tossi, catarri, bronchiti e simili, 
è raccomandata la Emulsione Scott, la 
lassica “emulsione ' d’clio di‘ fegato 
di merluzzo con ipofosfitidi calce e 
soda, che detiene la supremazia:con- 
tinviata nel campo delia ricostituzione 
fisica da un trentennio, come possono 
far fede innumerevoli persone, così e 
tra i Signori Sanitari cometra il.pub- Venderebbesi 
blico. Le proprietà curative, depuranti n n 
ed alimentari dell'olio di fegato di|@vviatissimo locale commerciale colo- 
merluzzo combinate con quelle toniche niali, granaglie, vini, in.centro non lon- 


5% “geco de tano dalla cit! 
degli ipofosfiti di calce e soda, come Fn. i 
si valo nella Comodità di pagamento. 


i Per informazioni rivolgersi 
EMULSIONE SCOTT |senzia A- Bfanzoni e C. Udine. 
ne fanno il rimedio ideale per miglio. 


rare la nutrizione, lo svolgimento delle 
funzioni vitali e intonazione del 



















































Trnttamionto' speciale delle 
. psiconevrosi.(nevrasteniz;.i- 
rsterismo) e-’‘delle’‘malattie 
funzionali dello siomaco ‘e 
dell’Intestino;.:-. î 














loro che rienarilo alla mia. sciatica 
reumalica che soffrivo da 13 anni di 
chiaro con tutta. franchezza di essere. 
guwito in seguiio. alle loro cure. 
Posso riprendere il lavoro senza ri- 
sentirmi alcuna sofferenza. 
Egregi signori, a-loro i miei più 
sentiti ringraziamenti. 

Il doro rblb.mo 
Missoni Gioranni Zett. 
Mepgio Utlirere 12 febbraio 1912. 












Piazzale 26. Luglio: — Telefono 
Fort MEDICI 
.D.r-Cav. Domenico: Calligari 
D.r Prof. Giuseppe Call 
n Pacente. di rel pato 






























































all'A- 









CAS DI CURA E CONSULTAZIONI 


Gabibetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattie 
Pelle - Segrete - Vie urinarie. 


D P Ballico medico -specialirta allievo 


delle cliniche .di Vienna e 
Parigi. 


Chirurgia delie Vie Urinarie 
Care speciali delle malattio dell prostata 
della vescien, dell’impotenza e nevrastenia, 
sessuale, Fumicazioni mercuriali per cura r 
ita e intensiva della sifilide-Siero diagni 
li Wasserman. 
608 ene” 
fertichli. 
Ripario speciale con sale di medicaziona Francesco Gogolo 
da bagni, di degenza e d'aspetto saparatà Le E, 
VENEZIA S. Maurizio 2631-32 Tel. 780, con Gabinetto ini Via Savorgna na N° 
UDINE consultazioni tatti i sabato dalle {5 1irove dillo ore 9 alto d7eAori. 
9 alle fl Via CalzolaiN. 9 lo piano. ‘hiesta si reca -anche a ‘domi cilio 





del Dott. Gav.“ ZAPPAROLI 
È speofoliata i 0% 

aio ironia 

+ Via:Aquileia 86" 

Visite.:tutti.i.giori î 

Camere gratuite per. malati :povei 
— Telefono 317: È 





N 
Oc RIONI) 


oa 


AAA 
I Gallista: 


peutiche e dietetiche si riscoritrana 
però soltanto nella Emulsione Scott e 
perciò è questa che deve usarsi e non 
nessun'altra preparazione ‘similare o 
altra emulsione che non sia la auten- 
tica Scott; gli effetti non potrebbero 
essere gli stessi, anzi, sostituendo il ri- 
medio, s’incorrerebbe certamente in 
una delusione. In ogni periodo della 
vita, dall'infanzia alla vecchiaia, la 
Emulsione Scott è il rimedio più effi-. 
cace per la conservazione e il ricupero 
della salute. 

La Emulsione Scott trovasi in tutte le farmacie 


- approvè 



















iletaino: 
ita: di 


intensiva lella sifilide col 
+ Qaseri 





























monà;‘stradeli 
ficina del: Tranvia- elet 






























gioli Luigi 1, Citta Ernesto è famiglia 2, Del AAA 
Fabbro cav. Federico 1, Sant Enrico 2, ta " 
direttrice e le insegnanti interne del Colle- . . . pom @ 
FESSO Corredi da Sposa Amministrazioni . 
Comunicato. c: _ ‘e-Aboricte 
Nel negozio di Giuseppe D° A- _ e da Casa, Case ie! tefteni, | Véigono dssuntò duoso, tre <Pastiz 
Biancheria elegante per Signora dietro mite percentuale: da ditta SO doi sale, Vichi ‘Flat che me 











vente, garantendosi affitti. 


o « Pastiglie Vichy-Etàt 
Rivolgersi presso‘ Agenzia Manzoni. seatole metal! 


chi 
he: sigillate: 





Preiniata con diploma d'onore 


Costumi-Manteli-Blouss 


‘ L. MARCHI 
Udine - Piazza V. E. 4 - Udine 


Villa Rosa 

Castiglione 103-105 Telefono N. 116 
: BOLOGNA 

Stabilimento di cura aperto tutto Panno 
Sistema: nervoso, stomaco, ricambio 
organico, morfinismo, afcoolis-0.- 
Non. sì aecettano malati di mente nè d' in- 
fezionie. 

MEDICO INTIRNO PERMANENTE 
Prof.. Augusto Marri, Consulenti 
Prof.. Giovanni: 


Revoca di mandato. 


Si rende noto ad ogni effetto di 
legge che con atto 10 febbraio 1912 
N. 4288-5729 rogiti notaio Minini di 
Fagagna, il signor Cattarossi Camillo 
di Giuseppe di Povoletto (Marsure) |: 
revocò totalmente il mandato da Jui 
conferito al proprio fratetlo Umberto, 
residente in Chiavris, coll’ atto 8 ot- 
tobre 1909 N. 5204 rogiti Pecolli di 
Utdine. 





































per: industriali ‘e ‘meccanici 


Di STI 






















Poco lontano 


Non è sulamente una questione di 
vicinanza che unisce Uline con Ge- 
mona. E loro abitanti sono unanimi 
nell'esprimere sui giornali gli stessi 
giudizi, come lo prova |’ opinione 
che hanno sulle Pillole Foster per i 
Reni che riproduciamo qui appresso. 
La signora Angela Londero, Via Ar 
tico di Prampero, 24, Gemona, ci 
comunica : 

«Mi venne il dolore di reni dopo. 
che ebbi l’uitimo parto, circa sei anni 
fa ed è andato sempre aggravandosi 
facendomi soffrire alle ginocchia. ai 
polsi e al.bassp ventre. Dopo i pasti 
ero sempre presa come da uno strano 
torpore, erò sempre stanca come se 
avessi compiuto un favoro eccessivo 
e di notte non potevo prender sonuu; 
al mattino poi mi alzavo che non eri 
capace neppure di reggermi in piedi. 
«Non..appena feci tiso delle Pillole 
Foster per ì Reni (in vendita. presso 
la F: Centrale, Via Mercato 
Vecchio, Udine) ne ebbi un così 
grande giovamento. da sentirmi in- 
vogliata a continuare nella cura e 
oggi grazie al vostro prezioso rime- 
dio sono completamente guarita dal 
male di schiena e da tutti gli altri 
disturbi. A tuiti coloro che si rivot- 
eranno a me per informazioni dirò 
fa verità, e cioè quanto bene mi han- 
no fatto le Pillole Foster. (Firmato 
Angela Londero ». 

Le. Pillole Foster per i Reni (mafca 
originale) sì vendono anche da tutti 
i farmacisti a L. 3.50 la scatola 6 6 
scatole per L. 19, 0 franco per 
indirizzando le richieste, col rel 
importo, alla Ditta ©. Giongo, Spe- 
cialità Foster, 19, Via Cappuccio, 
lano: Nell’interesse della vostra sa- 
lite‘esigete:la vera scatola, portante 
lafirma: James Foster, e rifiutate 
qualunque imitazione o contraffazione. 






































































































































0; Diploma d'onore È 
-... Milano-1906 


OZIOINUDINE 












cura per anemici 


















‘quel-breve : pes 
ralgere to nell’ alta 
CUERI 


i n altro. fudizio a di'vita. Al- 
Es remo ‘alla:somi della ] 
è l'Arco del Trionfo, 


alta 


‘beri, edi i su 
“del suo a: 


Doro su. di noi come una benedizione. 
], fi 


Vaio una ‘galleria Hi 
îl ‘nostro, capo. ‘Una dolci 
igliava sommes: 
gi ti fogliame denso. Tutti 
no: escosì solitudine-intorn 
ti Rosa'-pose la «sita mano: ‘nell 
imiltaneo 


“non: dovete pale-. 


noi: Diunttratto: 


‘e 
E Gome: tutto-appariva: 


segreto è questo : io vi amo! 
<-E abbandonò la sua vaga testolina 
ult? omero mio. 
itemelo ancora, ed ancora, ed 
= esclamoi. 
osti in.quell’ intrigo ve 
g ‘al’ cospetto delle:stelle, ci scam- 
‘biammo ‘nuove promesse, rese più so- 
lenni dal ricordo delle amarezze pas- 
E poi, finalmente, con la } 
inde:-soddisfazione del vetturale, 
fornammo. nella nostra. carrozza e 
“fummo,.condotti nella-Rue de Rivoli. 
al buon autoitiedonte un ma- 
.certamente lora era assai 
ia forse non fu quello il solo. 
‘motivo della mia generosità. 


i Ai 
lomani:stesso per. l’ Inghilterra. Voi 
i Inglese; presto sarete la mogli 

lese, e non v'è città al mondo 
gliore di Londra. 
annuì ella. — Non 
logo migliore “di Londra. 
bene, partiamo. Non accetterò più al 

«cuna. scrittura, per molto tempo. Di. 

danaro: nonabbiamo bisogno. 


«cenzà ‘ sugli. sfarzosi 


‘Febbrai: ia 





avote-a-suflicienza;;e- quanto - a me; 
oh, Adriano; ho guadagnato montagne 
d oro! E' così facile, quando Sepe 

siede una gola come la mia! Si fa 
‘più danaro” di quanto -se ne possa 


spendere. 

— S: — confermai. — Ci. prende- 
remo un poco di libertà, dopo. che 
saremo uniti; e ciò, se a Dio piacerà, 
sarà entro tre giorni.:Andremo nel 
Devonshire, nella nostra quieta ca- 
setta. Ma, amor mio, voi avrete biso- 
gno di cantare ancora, Pensate, è la 
vostra vita! 

— No, Adriano. Siete voi solo la 
mia vita! — E, dopo una pansa: > 
Ma, forse, Vero, il teatro è una 
parte della min esistenza... Sì, can- 


terd anc 
XVII. 
Conclusione. 
E una seratà di gala all Opera. La 
igurgitante “del ‘pubblico. delle 
grandi occasioni. 
Lo sguardo si fa' con compi: 
abbigliamenti 
sulle innumerevoli delicate - spalle 
‘burnee. Tutti ciarlano, si agitano, si 
muovono nella grande. aspettazione. 
Perchè questa è una. serata sccezi 
nale. Si rappresenta la « Carmen », e 


di più grande cantante del mondo ne 


sarà ‘la’ protagonista “perla “prima 
volta, rivelando ‘nuove capacità, nuove 
prove della sua ‘potenza’ canora; del 
suo intelletto artistico. 


Io sono seduto tutto «solo ‘in vin pi 


palco e, sebbene mi metta il :-monò 
possibile in vista, non' posso esser 
cieco dinanzi al fatto ‘che — non per 
colpa mia — tutti si voltano verso-il 
mio parco per vellermi, e molti can 
nocchiali sono puntati sulla mia testa; 
Temo di esser considérata siccome la 
più interessaiite persona +. tranne 
‘una — che si ‘trovi nel teatro. 

Il maestro concertatore sale al suo 
scanno e gli accordi dell’ orchestra 
subitamente cessano. - Un" cimipaniello 
squilla. Il maestro solleva la baecliettta 

rime note delli a cuverture » si 

diffondono «per l'immenso teatro: Po- 

tardi come al solito, entrano nel 
palco Sullivan Sh 

sui mboglie Questa, sera sono o 


Sp. ; 

pitatità, otte nido oro lo stoosò palco 
dove una volta ero stato invitato do, 
Giacchè qui ‘non siamo più a Pa 

mia amata Londra SI» 

un anno è già passato; 

Dopo tutto ln Deschamps P ebbe 
vinta. La Caro non cant 
« Carmen »... all’&Operà Comique ». e 


mai la” 


poi 


di cantare a parte per. Ta prima È 


volta a: Lond: 


mano, senza + 
ilmente. sod. 


Hiofatta! di far. parte: di quell'eletto 
uditorio, conscia della:. propria impo- 
nente. bellezza bruna. 

Emmelina, in fondo in ifondo, è 
sempre la: stessa croatura:volgaruccia; 
ina il mio rispetto, Ja ‘mia-:stima per 
lei sono accresciuti, poichè; Emmelina 
ha un’ anima, Emmelina comprende, 

— Ragazzo mio — mi hisbigl ia Sul. 


livan all orecchio, tutto raggiante — È 


non. ho mai visto ‘fante’ ricchi 
questo teatro, come stasera: 


Ze in 


Assento col capo facendo ‘un gesto ì 
gli di differire A più £ 


come ‘per indica 
ardi le sue osservazioni. Ma Sulliva 
è incorreggibile. La prima:scena è 
nita, e « Carmen » meravigliosa ‘nel 
o costumi giallo, viene alla 
rà spagnola, 


Ella comincia a cantare. Il pubblica - 


cinato. 
esclama Sullivan, 


vosua 1 maglie? 
— Già, chi lo direbbè?.. 


2 tipetei, 
FINE se 





pen 
chia; 


degli 
affoni 
Qu 
accia 


fiala 





‘Raffa 
il 10 
squai 
Ne 
per a 
forze 


d: scolueivamento 3UP'Ulticio “Genrale mal A MANZONI edi i "Ti n 
7 BESSANDRIA; Corso Roma”5 ‘ANCONA; Corso Gius Mazzini 58: — Bari, Via Andrea i 3 RR 3 
Stazione 20: =‘ BRESCIA, Via!frieste : ‘Palazzo: Credito «It: iano) — FIRENZE, Pi; > Bi Prexzo per ogni inca 0 spazio di i 
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la: 
Bri BE (GAMO, Vi 


‘CON: istruzione e.dose in 8 Un 


O 1911 - 


‘monito) ‘Fronchi. 6,25: € 
Maraschi 


‘Manuale istruzione per: nare Î 
del: ‘committente. 


‘10: Capsule: 
pediscono liquori © sciroppi n.ecelta 


rd parrotta Ticolorazioni 
E L'AOQUA 8 
raonare di capelli grigio 


6. lia Bologna 


ito ta migliore (o 8a oggi ai ‘egnopca 
e #0 delle Bari 
ALLES! Icrogretatoa. ti 
[anohi, 


‘folti oppure! ‘osi 
Suore primo 
i L'ACQUA SI 


te brani 
Te persone aver aventi "ta, datto ca 


(pes 
ol aasolata. ‘Innocuità: del 
‘hanno posta: al disopra di -tuti 
ESALUHES ENI 





ERS 1 nuore: P AS9ER 


(Tafetà del Tourintes) 
RURALE a dci 


iva: ‘digestione; acidità: sì ‘guariscono con-la- CHINA) 
‘PACELII EFFERVESCENTE, cli; è elìicacissim: 


‘Aumentad'«ppetito ed allontani 
‘imaco,che da varii disturbi. 
no di stomaco; è-um vero: balsamo, 


irinforzario, evita» 
abi, a cui vanno 


‘sine, carbone ani 
‘momietito e busta. 
“posta ”L.-0.25-în più 


setti da Lf 


labile dalio-st 
er: quelli ‘che soffri 


“che o 
50;:2 hi 


È il sovrano di-tiltti-i nutrienti; 
e; perchè ‘ia: Sia: composizione princip: 
coeficenti miglio: 


«Ho -esperimentato<il 
me ottimo -Ponicé;: che:è 
dico, het senso: she non produce Je solite. molestie. dell’ alcool, 


mò. 
testa;: soffofento di’ 


il ‘più efficace Ricosti taen 
lediche ‘percliè:non:alccolie È 
“I? illustre--Profi- Achille Dè Giovanni, Senatore: del ‘Regno, ‘ebbe ‘a 
abarbaro Bareggi, ed ho-trovato che :sérve 


Chin: 
mo mentre. 


(dd TRtallpile ‘fuoc 
A EER E rossi, DO: 
neri, Una ‘o due applicazioni Bastano, senza 

Oni bla apra 
ALLES, 16:pronta è durevole sua: efficacia, 
ture "0 E ‘preparati; qualunque dast'siano. 


Profumisre-Chimio,73;RueTurbigo; PARIGI. 


‘nel: 
E Saigeetioni” “dolori «Mii 
vidansa, nelle coliubio ed 


è gra 


dichiarare 


“ha il pregio di non essere &leoo- 


FirmAtO _ Prof. De Giovamni 


iper: una buona; 


comandato ijai medici ai' del 


o d'uovo c Marsala 


‘are uti ne; Viene! pref 
li, ai ‘convalés 


ciente” nutrizione perchè senz’aleool. 


Cie. dr igherie e ‘liquo) 





